
Milano, 18.12.2016
Caro Alessandro,
spero che in questo momento tu stia meglio. Mi capita di pensare molto spesso a tutte le persone che come te hanno vissuto la terribile esperienza del terremoto, rifletto sulle conseguenze del sisma e ammiro tanto la forza dei sopravvissuti nel ricominciare. Vi sono molto vicino e prego perché la ricostruzione sia veloce in modo che possiate riprendere le vostre abitudini e i vostri ritmi di tutti i giorni. Sono convinto che questo evento ha cambiato non solo la vostra vita, ma anche la vita di tutti noi. Le immagini e le notizie passate sotto i miei occhi mi hanno come svegliato da un lungo sonno in cui non facevo altro che pensare a nuovi giochi da chiedere ai miei genitori. Dopo il terremoto mi sono reso conto che non dobbiamo essere attaccati alle cose materiali ma dobbiamo dare importanza ai valori come la famiglia, l’amicizia, la scuola, lo sport. Ho quindi imparato che ogni giorno dobbiamo ringraziare il Signore per quello che possediamo, invece di desiderare sempre di tutto e di più. Spero che grazie alla solidarietà di tutti il vostro Natale trascorra sereno. 
Ti auguro anche un nuovo anno speciale e decisamente positivo, un grande in bocca al lupo e un abbraccio forte. 
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